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Relazione 
La presente Relazione Idrologica ed Idraulica riguarda l’analisi idrologica ed il 

dimensionamento idraulico delle opere per il collettamento e lo smaltimento delle acque 

meteoriche previste per l’ampliamento dell’area deposito della Ditta Bonaventura SRL da 

realizzarsi in Comune di Mogliano Veneto (TV) lungo via Croce. 

Con l’intervento in oggetto, si provvederà a regolarizzare dal punto di vista idraulico anche 

l’area su cui insistono i fabbricati ed i piazzali esistenti della proprietà ricadenti in Comune di 

Preganziol (TV). 

L’area in oggetto è classificata catastalmente Comune di Mogliano Veneto (TV) al Foglio 11 

Mappali 360-368-369-370-371-611, mentre la parte di fabbricati e piazzali esistenti ricade 

catastalmente Comune di Mogliano Veneto (TV) al Foglio 11 Mappale 242. 

 

L’area oggetto della presente invarianza idraulica è pari a 20.595 mq di cui circa 1440 a verde. 

 

Non è prevista la realizzazione di piani interrati. 

A completamento delle aree deposito, sarà realizzata la sistemazione esterna dell’area a 

parcheggio, manovra e verde. 
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La valutazione di compatibilità idraulica è stata redatta secondo i criteri stabiliti dalla D.G.R. 

1322/2006 e s.m.i. imponendo un tempo di ritorno di 50 anni ed utilizzando le Curve di 

possibilità pluviometrica contenute nello studio di ANBI Veneto – Aggiornamento 2019.  

 

Si riporta la distribuzione dei coefficenti di deflusso utilizzati: 

tetti, terrazze, pavimentazioni in asfalto

Pavimentazioni semipermeabili

Area a verde

0,90

0,75

0,20
 

 

Nella tabella seguente si riporta il calcolo del valore medio calcolato del coefficente di afflusso: 

  

 

Si sono, quindi, individuati, con riferimento al coefficiente di afflusso medio e relativamente al 

tempo di ritorno considerato, i volumi di pioggia generati dagli eventi caratteristici e i volumi 

che sarà necessario invasare, stimati come differenza di quelli affluenti ai punti di recapito 

rispetto alla portata massima che potrà essere scaricata. 

 

Le curve segnalatrici di possibilità pluviometrica di riferimento a tre variabili per sottoaree 

omogenee (sottozona 3) indicate dallo studio ANBI Veneto sono di seguito riportate. 

 

Si considera la tabella relativa al metodo dell’invaso per la sottozona 3 considerando un coeff. 

di afflusso pari 0,85 e un coefficiente udometrico imposto allo scarico pari a 10 l/s ha. 
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Verifica invaso di rete - metodo dell’invaso 
 

Il metodo consiste nella determinazione del volume di invaso specifico ν0 dell’area oggetto 

d’intervento al fine di individuare il volume complessivo d’invaso da realizzare. Si considera 

che operano attivamente come invaso utile tutti i volumi a monte del recapito, compreso 

l’invaso proprio dei collettori della rete di drenaggio ed i piccoli invasi.  

 

Secondo le indicazioni delle Linee Guida Commissariali (OPCM 3621 del 18/10/2007 

paragrafo 4.1.4), si considera che per il velo idrico si può assumere un valore compreso tra 10 

e 25 m³/ha, (attribuendo il valore maggiore alle superfici irregolari ed a debole pendenza) e che 

il volume attribuibile alle caditoie ecc. può variare tra 10 e 35 m³/ha. 

 

Interpolando i valori di tabella si ottiene un volume di invaso specifico pari a 901,00 [m³/ha] che 

depurato col valore del volume corrispondente ai piccoli invasi pari a 43 [m³/ha] si ottiene un 

volume specifico pari a 858 [m³/ha] cioè un invaso minimo pari a 1767,05 m³.  
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Conclusioni 
 

La rete di smaltimento delle acque meteoriche realizzata con tubazioni diam. 80/50 cm, viene 

scaricata su fossato posto a sud. 

Il dimensionamento della rete di fognatura è stato previsto mantenendo la quota del fondo tubo 

costante (quindi con pendenza nei diversi tratti pari a 0 – 1 %o ). Le quote di posa e la 

distribuzione planimetrica della rete sono riportate nelle tavole di progetto. 

 

In conclusione l’invaso di progetto complessivo è pari a 1.870,38 m³ (di cui 270,38 m³ di 

invaso di rete e 1.600 di invaso dovuto all’invaso naturale sommergibile mentre il volume 

massimo di piena (T ritorno 50 anni) è pari a 1.767,05 m³. 

 

Manufatti di scarico 
 

In corrispondenza della sezione terminale della rete viene posto in opera n. 1 pozzetto di 

laminazione, al cui interno viene realizzato un setto trasversale avente una luce di fondo 

circolare posta a quota -1,15 m, dimensionata sulla portata ordinaria, e una quota di sfioro, pari 

a -0,30 m, al di sopra della quale il sistema funzionerà a stramazzo.    

Tale pozzetto quindi, grazie alla luce di fondo di ridotte dimensioni accoppiata al 

funzionamento “a stramazzo” che interviene quando il grado di riempimento della rete dovesse 

superare un limite definito, garantisce gli obiettivi richiesti unicamente ad un corretto grado di 

sicurezza di tutto il sistema.    
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Verifica dello sfioratore in caso di emergenza 

La portata ammissibile dello stramazzo in caso di emergenza è pari a: 

       

 

Si garantisce, quindi, che anche nel caso di malfunzionamento (p.e. il foro circolare di 

scarico di diametro φ 10 sia ostruito), l’acqua meteorica dopo aver riempito l’invaso comincia a 

defluire oltre lo sfioratore in modo tale che le condotte di progetto non vadano in pressione. 

 
 

Ricettore finale 
Le acque meteoriche laminate provenienti dalla nuova urbanizzazione in progetto, verranno 

convogliate nello scolo servetta esistente a sud dell’area d’intervento. 

 

A disposizione per eventuali chiarimenti, porgo distinti saluti. 

 

Scorzè 25.09.2023 

                                                  

Il Tecnico 

                                      Dott. Ing. Michieletto Danilo 

 


